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Messaggio Politico - Elettorale

Musica - “A noi ci piace” : 
ecco il nuovo cd degli Ali Babà

Il cd, prodotto da Max Busa e Irma Records, non casualmente, esce in questo momento che vuole 
essere un modo carino per affrontare l’estate in modo da poter accantonare tutti i 

pensieri.  (William Vetri pag. 7)

Occhio sulla 
città - “E La Nave Va”
Siamo ad una settimana dalle elezioni e quello che c’era da dire, molto poco in verità, l’abbiamo detto.
( Peppino Margiotta pag. 3)

Disservizi - “Una pista da bowling...”

A questa è stato paragonato Corso Sicilia, nelle tarde ore serali e notturne, da quanti 
abitano nei  palazzi prospicienti la via.     

( Giusi Stancanelli pag. 2)

Rubrica - “Miele d.o.c.”
Siamo ad una settimana dalle elezioni e quello che c’era da dire, molto poco in verità, l’abbiamo detto.
( Enzo Cammarata pag. 5)

Turismo 
off-shore - “Viaggio nel 

parco dei Nebrodi”

Il parco dei Nebrodi si estende nelle tre province di Messina, Catania ed Enna ed è delimitato a Sud da un  
braccio del Simeto, ad Ovest dal fi ume Pollina e ad Est dalla fi umara di Novara di Sicilia. 

       (Elisabetta De Carlì pag. 2)

disservizi Dedalo n. 14 del 6 giugno 20082
di Giusi Stancanelli

 A questa è sta-
to paragonato Cor-
so Sicilia, nelle tar-

de ore serali e notturne, da quanti 
abitano nei palazzi prospicienti la 
via. 
 “Capita di uscire a tar-
da sera, anche o solo per buttare 
l’immondizia e ci si sente come 
l’ultimo birillo da abbattere per 
fare strike, solo che non siamo al 
bowling”. 
 A questo commento si 
aggiunga che il cosidetto “birillo 
– pedone” è scarsamente visibile 
da “l’automobi-
lista – palla”, se 
si considera il 
tipo e l’intensità 
d’ illuminazione 
di cui è dotata 
la zona (lampa-
de troppo alte 
e fi oche per l’ 
ampiezza del 
corso). 
 Si ad-

dizioni inoltre l’alta velocità delle 
“auto – palla”, si moltiplichi per 
il fattore sonno e quello alcolico 
(anche alle 10 di sera): il temuto 
“strike” non è poi un timore così 
effi mero.  
 Se non è proprio possi-
bile evitare l’effetto bowling, che i 
gestori del locale Enna provveda-
no ad  illuminare appropriatamen-
te la “pista” concedendo qualche 
possibilità in più ai birilli e alle pal-
le...di evitarsi.

Giusi Stancanelli

Una pista da bowling...

Corso Sicilia

 Nella nostra città sono 
tante le zone che po-
trebbero essere adibite 
a qualcosa di utile (par-

co giochi, giardini, parcheggi) e che 
tutti però fanno fi nta di non vedere. 
 Ad Enna Bassa, in Via Emilia 
Romagna, si presenta un’area intera-
mente ricoperta da erbacce e sterpa-
glie molto alte che non solo sono dav-
vero squallide alla vista, ma possono 
essere causa di varie problematiche 
quali incendi, rifugio per ratti e zona di 
bisogni per cani e gatti. 
 Con l’arrivo della bella 
stagione la situazione non può che 
peggiorare e gli abitanti della zona 
potrebbero lamentare cattivi odori 
provenire da tale “parchetto natu-
rale”! Il tutto si potrebbe risolvere 
tagliando l’erba e magari destinan-
do questa zona a parco giochi o 
giardinetto che i numerosi ragazzini 
abitanti nelle adiacenze potrebbero 
sfruttare; ciò limiterebbe l’affl uenza 

di questi ultimi in strada evitando i vei-
coli che transitano lungo la via. 
 Rendere Enna una città mi-
gliore da vivere, non sarebbe un’ im-
presa ardua da affrotnare; ci vorebbe 
soltanto un pò di fantasia e vitalità sia 
da parte dei cittadini nell’avanzare 
proposte sia, ovviamente, da parte 
dell’amministrazione che dovrebbe 
anticipare i cittadini nel farlo...   

                     Antonio Valvo

Via Emilia Romagna

Via Emilia Romagna
tra erbacce e degrado

M
es

sa
gg

io
 P

ol
iti

co
 - 

El
et

to
ra

le

Committente Responsabile 
il Candidato

di Elisabetta De Carli
Turismo off-shore

  Il parco dei Nebrodi si estende 
nelle tre province di Messina, Catania ed Enna ed 
è delimitato a Sud da un braccio del Simeto, ad 
Ovest dal fi ume Pollina e ad Est dalla fi umara di 
Novara di Sicilia. 
 Gli elementi che caratterizzano questo 
vasto parco sono la diversità di modellazione dei 
rilievi, la ricchissima vegetazione e la presenza di 
affi oramenti calcari. Tra le vette del parco la più 
alta ed importante è sicuramente Monte Soro che 
offre un panorama esteso che va dalla costa tirre-
nica e le isole Eolie, all’Etna e la valle del Simeto 
fi no ai Monti Erei e le Madonie. 
 In un’ escursione a Monte Soro ,inoltre, 
non può mancare la visita al monumentale Acero 
montano, uno dei più grandi d’Italia. Diversi sono 

i soggetti che offrono e svolgono servizi nel parco 
dei Nebrodi. 
 In particolare alcuni di questi sono riuniti 
nel circuito “Nebrodi outdoor” che aggrega tutte le 
attività che si basano sui principi di turismo soste-
nibile e che consistono in: escursioni a piedi, in 
bici e a cavallo, progetti e lezioni di educazione 
ambientale, visite guidate e culturali e giornate ed 
eventi tematici. 
 Tra questi ultimi ricordiamo il “campo 
estivo di volontariato” che si svolge nei primi di 
Agosto e che unisce le attività tradizionalmente 
legate al volontariato ambientale (avvistamento 
incendi, restauro di sentieri ed aree naturali) ad 
attività come servizi di manutenzione del territorio 
del Parco e apprendimento della storia e delle tra-
dizioni dei Nebrodi attraverso stage formativi nelle 
botteghe dell’artigianato locale (lavorazione del 
ferro battuto e del legno, arte delle ceramiche).
 Tra i vari itinerari escursionistici ricordia-
mo “la Dorsale dei Nebrodi” che percorre l’area 

protetta da ovest ad est per circa 70 km attraver-
sando diversi comuni e scenari naturali pressoché 
incontaminati. 
 Lungo il percorso, attrezzato con cartelli 
indicatori, è possibile fermarsi presso aree di ri-
levante interesse naturalistico e paesaggistico e 
scoprire zone suggestive.

Nebrodi

Pensare a...fumetti.
 Si è conclusa in modo 
entusiasmante l’esperienza 
creativa del”Laboratorio di fu-
metto” tenuto presso il 3° Cir-
colo Didattico di Piazza Arme-
rina» dall’insegnante Buono 
Valeria, della scuola elementare 
S.Chiara di Enna.
 «Il progetto ha contri-
buito ad incrementare la socia-
lizzazione tra bambini di classi 
parallele - spiega la signora Buo-
no - e a sollecitarne le naturali 
r i s o r s e 
creative. 
La pecu-
liarità di 
q u e s t a 
a t t i v i t à 
è stata 
quella di 
c r e a r e 
situazio-
ni in cui 

i bambini non sono stati fruitori 
passivi delle proposte, ma attra-
verso i personaggi noti dei fu-
metto, hanno imparato ad ester-
nare ed esprimere in chiave 
comica i propri stati d’animo su 
2 problemi crucia1i quali il caro 
vita e l’ecologia.
 Porgo i miei ringrazia-
menti alla Coop.ASMIDA, ai Di-
rigente scolastico Adriana Rabi-
ta e alla Vicaria Lina Grillo del 3° 
circolo di Piazza Armerina per 
avermi consentito di realizzare 
questo progetto, il cui ricavato 

sarà devo-
luto in be-
nefi cenza”.

R.D.

Viaggio nel parco 
dei Nebrodi
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 Siamo ad una settimana 
dalle elezioni e quello che c’era da 
dire, molto poco in verità, l’abbiamo 
detto. Sarà perché aleggia un’aria di 
smobilitazione dentro il Palazzo Pro-
vinciale, sarà perché si teme che da 
un momento all’altro la nostra provin-
cia venga fagocitata in qualche de-
creto taglia-spese, sarà perché per 
la prima volta dopo quattordici anni 
anche gli avversari possono aspirare 
alla vittoria e quasi quasi non ci cre-
dono nemmeno loro. 
 Sarà per tutto questo e al-
tro ancora ma questa campagna è 
persino più fl oscia di quella di cinque 
anni fa, quando si sapeva già come 
andava a fi nire. Abbiamo cercato, 
nel numero scorso, di darvi un’idea 
di come stanno le cose ma fare una 
carrellata dei candidati senza nomi-
narli è stata davvero un’impresa ar-
dua e non escludiamo che qualcuno 
abbia potuto equivocare. Meglio.
 Qualcun’altro, scherzando 
anziché no, ci ha suggerito un titolo 
del genere “Fuggi fuggi dalla nave 
che affonda” o qualcosa di simile ma 
meno garbato. Non è escluso che la 
situazione a piazza Coppola sia pre-
caria, la nave effettivamente sembra 
leggermente inclinata su un fi anco 
ma non crediamo che stia per affon-
dare. Però…

 Nella settimana la compa-
gine di governo comunale ha dato 
modo di tenere alta l’attenzione pur 
continuando a farsi la guerra in casa. 
Un dibattito politico portato in aula a 
pochi giorni dalle elezioni è qualcosa 
che getta più che un’«ombra» sulla 
conduzione del Consiglio Comunale 
e non è solo una battuta sul revival 
politico veltroniano. La seduta, non a 
caso, si è rivelata un tiro al piattello 
contro la Giunta, con tanto di capo-
gruppo di maggioranza sull’Aventi-
no. 
 A memoria d’uomo non è 
mai successo, nemmeno ai tempi 
in cui la maggioranza consiliare e la 
sua Presidenza erano di parte avver-
sa rispetto all’Amministrazione. Vuol 
dire che la guerra da quelle parti non 
è ancora fi nita e non è nemmeno 
rinviata come si voleva far credere. 
Persino le liste, a guardare bene, ri-
chiamano i vecchi schieramenti ante 
PD ed allo stesso modo la battaglia 
si attende fratricida.
 Tre assessori tre sono in 
piena attività elettorale ma non è cer-
to questo il motivo di una rinnovata 
stagnazione nell’attività amministrati-
va. Se da un lato uno dei tre sospen-
de correttamente la concessione di 
contributi, per il resto non v’è nulla da 
sospendere perché l’attività langue, 
almeno lontano dai rifl ettori della co-
municazione. Assistiamo infatti ad 
un fi orire di iniziative che sembrano 
piuttosto destinate alla stampa: in-
sediata la Commissione Pari Oppor-

tunità, pronto il Regolamento per la 
concessione delle Benemerenze, il 
Piano Regolatore Generale all’ap-
provazione del Genio Civile, asfalta-
ta la Monte Cantina.
 Tutto sembra allora andare 
a gonfi e vele. Ma non è esattamente 
così. Intanto non viene approvato il 
Conto Consuntivo 2007 entro i ter-
mini e si rischia il commissariamen-
to. Questa testata aveva avanzato 
qualche ipotesi sui bilanci di pre-
visione prossimi venturi e di come 
si paventasse una sorta di appro-
vazione a scatola chiusa. In quella 
scatola le male lingue ipotizzavano 
esserci le scorte da conservare in 
attesa di tempi migliori. Ma il bilan-
cio consuntivo che c’azzecca con 
quello preventivo? direbbe il grande 
inquisitore. Forse che l’operazione 
temuta sia già iniziata l’anno passa-
to? “Honny soit qui mal y pense”! 
 Qualcuno ci accusa di es-
sere spesso “diffi cili”. A scanso di 
equivoci preferiamo spiegare tutto 
per fi lo e per segno. La sera del 19 
gennaio del 1350, Re Edoardo III, 
nel corso di un ballo di corte, raccol-
se la giarrettiera caduta alla contes-
sa di Salisbury esclamando appunto 
“Sia svergognato chi vi pensa male”. 
E questa frase rimase come motto 
dell’Ordine creato in onore di Santo 
Edoardo e di San Giorgio, e perciò 
detto “della Giarrettiera”.
 Noi non siamo devoti alla 
nobiltà britannica e perciò continuia-
mo a dar voce a questi “svergognati” 
e male lingue. Non comprendiamo 
dunque perché mai dovremmo va-
rare proprio oggi una pur meritoria 
Commissione che valorizzi l’appor-
to femminile dalle nostre parti. Pa-
rafrasando un nostro collaboratore 
“per imbavagliare le donne è meglio 
una festa” o meglio ancora una bella 
Commissione, soprattutto in tempi 
grami per la partecipazione femmi-
nile alle liste e soprattutto alla fascia 
degli eletti. 
 Ma ancora più curiosa è 
la bella pensata del Regolamento 
sulle Benemerenze. In presenza di 

un folto stuolo di benemeriti cittadi-
ni che preme in attesa di certifi ca-
to, ci viene in mente “il testamento” 
di Fabrizio De André, che lascia ad 
un’indecente e imprecisata Bianca 
Maria “un attestato di benemerenza 
che al matrimonio le spiani la via”, 
tralasciando per convenienza gli au-
guri per l’eventuale “felice e cornuto” 
della canzone, che non vorremmo 
essere noi cittadini.
 Ben altra cosa ed assai 
meno benemerita è la vicenda del 
Piano Regolatore, per l’ennesima 
volta all’approvazione del Genio Ci-
vile. Passano gli anni e gli Assessori 
e quel benedetto Piano è sempre 
allo stesso identico punto: all’appro-
vazione del Genio Civile e almeno 
due volte in occasioni pre-elettorali. 
Proprio un caso fortuito.
 Quanto alla Monte-Can-
tina, beh, signori automobilisti che 
temevate settimane di disagi nella 
circolazione, che pensavate già a 
percorsi alternativi per divincolarvi 
dal traffi co di questa importante ar-
teria, niente paura! L’operazione si è 
risolta in poche ore e senza disagio 
alcuno. Miracolo? Effi cienza? Ma 
neanche per sogno: solo un paio di 
curve e poche  centinaia di metri di 
asfalto a fronte di un importante tito-
lo a tutta pagina con foto a colori. Vi 
sembra gente che voglia abbando-
nare la nave tanto presto? 
 “E la nave va” abbiamo ti-
tolato, evocando uno degli ultimi fi lm 
di Federico Fellini. È il diario della 
vita di bordo di una nave da crocie-
ra, la vita spensierata che vi alligna 
fi n quando irrompe la notizia che è 
cominciata la prima guerra mondia-
le. Pensate adesso alla vita politica 
ennese ed in particolare a quella del 
Comune Capoluogo. Non pensate 
che potrebbe essere una storia che 
in qualche modo ci appartiene?

Peppino Margiotta

E La Nave Va
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Il Partito Democratico per
Muratore Presidente

Muratore Presidente (Nord)
Abramo Giuseppe Maimone Salvatore

Banno’ Angelo Fabio Mancuso Giacomo
Castiglione Prospero Musumeci Sebastiano

Dell’aera  Cinzia Testai’ Prospero
Di Vincenzo Silvio Tirrito Maria Adele

Li Volsi Santo

Muratore Presidente (Sud)
Ansaldi Salvatore Puzzo Salvatore
Augusto Salvatore Rosselli Filippo

Castoro  Pippo Sciuto Maria Assunta
Dell’aera Cinzia Stranera Francesco 

Di Vincenzo Silvio Tantillo Giuseppe
Fiorello Paolo Tilaro Angelo Massimo

Nobile Salvatore Tirrito Maria Adele

Democratici per  Muratore  (Nord)
Fiscella Giuseppe Marraro Salvatore
Banno’ Francesco Russo Giovanni
Bertolo Giuseppe Santa Paola Franco
Cangeri Gaetano Schiliro’ Alfredo 
Di Naso Antonino Sgroi Gaetano
Grassia Filippo

Democratici per Muratore  (Sud)
Amore Lorenzo Interlicchia Giovanni
Buscemi Paolo La Malfa Massimiliano
Cancare’ Ivan Lanigra Vincenzo

Cifalu’ Salvatore Mastroianni Camillo
Costanza Antonio Paolino Giuseppe
Di Gangi Vittorio Reitano Francesca

Fiammetta Filippo Vaccaro Calogero

PD     (Sud) 
Adamo Gaetano Ferrara Ranieri

Alloro Mario Lacchiana Enzo
Bonaffi ni Michele Notararigo Salvo

Bonfi rraro Salvatore Novello Sebastiano
Campanile Rosalinda Russo Fabrizio

Di Stefano Teresa Schillaci Paolo
Draia’ Carlo Vetriolo Calogero

PD     (Nord)  
Banno’  Mimmo Giunta Rosa

Barbagallo Filippa Li Volsi Sigismundo
Calanni  Claudia Manuele Vito
Cantarero Angelo Messina Mario
Colaleo Andrea Plumari Andrea

Di Giunta Benedetto

Le attività formative previste nel presente “Piano integrato” rientrano  nel POF  annualità 2008,  e sono  cofi nanziate  dal Fondo   
Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “COMPETENZE PER LO SVILUPPO”  a titolarità del Ministero 
della Pubblica Istruzione - Dipartimento per la Programmazione - Direzione Generale Affari Internazionali Uffi cio IV - Programma-
zione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale”.

Con l’Europa Investiamo nel vostro futuro
Si è avviata la realizzazione delle attività relative al Piano Integrato degli interventi relativi al Piano Operativo Nazionale  2007-
2013  approvato per quest’anno scolastico.

Queste le attività rivolte a circa 120 corsisti tra docenti, alunni e genitori:

Azione B4 - “Integrazione totale”: attività di formazione rivolta ai docenti sul disagio scolastico e gli aspetti didattici dell’inter-
vento educativo 
Azione F1- “Scegliere per crescere”: corso di orientamento per l’acquisizione di un metodo di apprendimento scolastico e 
sociale.

“Giochimparo”:  attività di recupero delle conoscenze di base in italiano e matematica.

“Tra sassi, acqua e cielo”: attività di educazione ambientale ed alla salute mediante la pratica sportiva in ambiente naturale.

“Il teatro è un gioco...ma molto serio”: attività di laboratorio della drammatizzazione.

“Genitorialità”: percorso formativo per i genitori degli alunni coinvolti nel progetto.

Una scuola che cresce perchè ...“nessuno è uguale agli altri”

U.  E.             
Fondo Sociale Europeo 

M.P.I.

PON 2007-2013
Con l’Europa,  investiamo nel vostro futuro

Scuola Media “D.Alighieri” – Leonforte
    Annualità 2008

Dirigente Scolastico Prof. Filippo Gervasi

 

È  in fase di realizzazione  con i fi naziamenti di 
 
         
                                                                                                   
                 

il Piano Integrato d’istituto    “leggere enna” (codice: C-1-FSE-2007-1887)
Sono stati attivati 5 laboratori destinati agli alunni e curati da docenti ed esperti esterni:
- GIORNALISMO TELEVISIVO 
- DAL GIORNALE AL WEBTG
- ASPIRANTE ARCHEOLOGO: alla scoperta delle TRADIZIONI 
- LINGUA FRANCESE :  A LA DECOUVERTE DE ENNA
- LA RISERVA NATURALE DI PERGUSA ED IL PARCO CULTURALE ROCCA DI  CERERE

Dal mese di settembre 2008 , in coincidenza con l’avvio del nuovo anno scolastico, sarà 
avviato il laboratorio: 
- LINGUA INGLESE 

Annualità 2007 PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE         
    “Competenze per lo sviluppo” 

     Scuola secondaria di 1° grado “NINO SAVARESE”
ENNA
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U.  E.             
Fondo Sociale Europeo M.P.I.
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di Enzo Cammarata

 Nell’antichità 
la Sicilia era famosa 

per la delizia del suo miele. Par-
ticolarmente nel periodo greco le 
api erano consacrate alla luna, 
mentre in Egitto erano sacre ad 
Ibi. E presso tutti i popoli antichi 
l’ape era l’immagine delle colonie. 
Infatti la città di Efeso colonia Gre-
ca per eccellenza la portava im-
pressa sul rovescio delle proprie 
monete. 
 Anche in Sicilia l’ape era 
raffi gurata nelle monete di Mega-
ra, di Messina e di Tindari. Nelle 
monete di Megara si raffi gurarono  
per l’appunto le api e Strabone 
scrisse che, sebbene ai suoi tem-
pi non esisteva più la Ibla Mega-
ra, tuttavia però se ne ricordava 
il nome per l’eccellenza del miele 
ibleo, del quale avevano parlato 
più volte Virgilio, Ovidio, Apuleio, 
Silio ed altri scrittori. 
 Questi ne attribuivano  
la dolcezza  al timo, pianta molto 
diffusa in Sicilia, parago-
nando al miele attico della 
Grecia. Il miele di Sicilia, 
e specialmente quello di 
Ibla, era molto famoso, e 
la cera così ricercata, che 
se ne accendevano le fi ac-
cole nei misteri (feste dedi-
cate a Cerere). Per questo 
motivo Silio scrisse che si 
accendevano le “Cecropie 
cere” dal miele ibleo. 

 Anche il miele di Ibla 
Erea, al centro della Sicilia, era 
molto ricercato e con la cera, che 
se ne estraeva, si accendevano i 
fuochi ad Enna in onore della Dea. 
Ancora non si sa dove fosse situa-
ta Ibla Erea, ma alcuni la collocano 
a Monte Navone, città che si trova 
nel territorio tra Piazza Armerina e 
Barrafranca nei pressi della Villa 
del Casale. 
 In antico i rapporti tra 
queste comunità (tra cui Erbes-
so sita nell’odierna Montagna di 
Marzo e Morgantina) erano molto 
stretti con la città di Enna anche 
per via del commercio. 
 Di conseguenza in gran-
de quantità anche ad Enna veni-
va consumato sia il miele, che si 
mesceva anche con il vino, sia la 
cera, che veniva usata nelle ceri-
monie sacre, ed anche per usi arti-
gianali e domestici.

Miele d.o.c.

 Marco dice di es-
sere fortunato perché ha imparato 
– meglio “rubato”- il mestiere, all’età 
di 11 anni, quando veniva svolto in 
modo manuale,  per esercitarlo al 
tempo della tecnologia. Quindi, lui 
che ha introdotto, secondo in Sicilia, 
la macchina a controllo numerico, si è 
dovuto reinventare: una diversa pro-
gettualità per continuare ad ottenere 
esattamente quell’architrave, quel-
l’angolo, quell’arco. 
 Comunque il vecchio sape-
re in lui riaffi ora sempre prepotente 
- nel decoro di un camino o nel re-
stauro di un capitello - anche perché 
il suono dello scalpello è una melodia 
che un amante dell’arte e del bello, 
come Edoardo Fontanazza, sentiva 
distintamente e mirabilmente de-
scriveva parlando dell’architettura di 
piazza Mazzini.
 Un suono unico che lo ha 
ammaliato al punto da indurlo a rinun-
ciare alla sicurezza del 
cosiddetto posto fi sso: 
bisognava completare 
i lavori di restauro della 
sede del vecchio tribuna-
le! sottolinea, quasi a far 
capire come l’interesse 
egoistico debba neces-
sariamente cedere al 
bene di interesse genera-
le . Ed è una scelta che 
rifarebbe ancora oggi. 
Nonostante le attuali diffi -

coltà e la quasi 
scomparsa della categoria. 
Il sito internet di informazione sulle 
professioni scoraggerebbe, infatti, 
chiunque. Tra i requisiti necessari per 
l’accesso alla qualifi ca di scalpellino 
indica, oltre ad uno specifi co corso di 
formazione o di un periodo di appren-
distato, senso artistico, creatività, otti-
ma manualità e  resistenza fi sica.
 Tant’è che Domenico Ba-
gnato -  l’ultrasettantenne grande 
maestro scalpellino che ha parteci-
pato ai recenti lavori di restauro della 
cattedrale di Noto dopo il crollo, nel 
marzo 1996, a seguito dei danni cau-
sati dal terremoto del 1990 – osserva, 
con rammarico, come ormai sia diffi ci-
le trovare operai che lavorino la pietra 
o si interessino a questo mestiere. Un 
mestiere di memoria, abilità manuale, 
volontà, pazienza, caparbietà.
 A maggior ragione l’espe-
rimento del giovane Giummulè, in-
solito highlander, appare lodevole e 

merita l’augurio che la 
spasmodica ricerca di 
quello che defi nisce 
movimento e armonia 
della materia non ri-
manga sfi da solitaria 
ma possa dare nuova 
linfa alla già brillante 
tradizione degli scal-
pellini ennesi. 

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi Scaduto

Vecchi saperi: 
lo scalpellino 
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“La Tela di Penelope 2….
…..ovvero la famiglia 
allargata degli lsu”

 Come abbiamo cominciato a racconta-
re nel precedente articolo, l’Agenzia Regionale 
per l’Impiego, dà le prime direttive per l’avvio del 
programma regionale di stabilizzazione,  in parti-
colare per i lavoratori  del regime transitorio Lsu, 
nonché per i  soggetti stabilizzati con contratti a 
termine.  
 Per detti ultimi soggetti, con deliberazio-
ne n. 429 del 18 ottobre 2007, la Giunta regionale 
ha approvato un programma regionale di stabiliz-
zazione che prevede l’attivazione di un servizio 
di orientamento e di tutoring da erogarsi a cura 
degli operatori, secondo i profi li professionali di 
competenza, degli sportelli multifunzionali, aventi 
sede nella provincia di utilizzo dei lavoratori, fi na-
lizzato alla rilevazione della domanda, all’analisi 
del fabbisogno formativo, nonché alla consulenza 
specifi ca sulle opportunità di inserimento lavorati-
vo. 
 I lavoratori individuati con la circola-
re sono: lavoratori ex circolare assessoriale n. 
331/98; lavoratori ex Piano straordinario di la-
vori di pubblica utilità di cui al decreto legislativo 
n.280/97e PIP tipo “A”; lavoratori ex art. 4, comma 
1, della legge regionale n. 24/2000, vale a dire la-
voratori impegnati in progetti di lavori socialmen-
te utili già fi nanziati con oneri a carico del Fondo 
nazionale per l’occupazione e che non rientrando 
tra i soggetti individuati dall’articolo 2 del decreto 
legislativo n. 81/2000, per effetto dell’articolo 6, 
comma 2, della legge regionale n. 24/2000, sono 
stati posti a carico del bilancio regionale in quanto 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, com-
ma 1, della stessa legge regionale n. 24/2000.   
 Questi lavoratori, dovranno presentare 
entro 40 giorni dalla pubblicazione della circolare 
una istanza al Servizio Uffi cio Provinciale del La-
voro, con cui chiedono sostanzialmente di essere 
sottoposti ad un colloquio di orientamento fi naliz-
zato alla stesura di un bilancio di competenza. 
 E’ la prima volta nella storia dalla ri-
forma del mercato del lavoro (l.30/03) che de-
gli strumenti operativi dei CPI vengono richiesti 
come requisito di accesso al mercato del lavoro. 
Speriamo sia la volta Buona!!

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

 Coltivatori diretti sono i proprietari, af-
fi ttuari, enfi teuti, usufruttuari, pastori ecc. che 
direttamente e abitualmente si dedicano alla col-
tivazione, allevamento e governo del bestiame 
e attività connesse. Sono mezzadri coloro che 
in proprio o quali capi della famiglia colonica si 
associano al concedente apportando all’impresa 
agricola soprattutto il lavoro personale della fa-
miglia. I coloni si differenziano dai mezzadri nel-
l’apporto parziale del lavoro del nucleo familiare 
sul podere e nella mancanza della casa colonica 
e del podere vero e proprio essendo suffi ciente 
qualsiasi fondo o terreno in stato di produttività. 
 Ai fi ni previdenziali per i coltivatori diretti 
l’attività deve essere svolta abitualmente, in for-
ma esclusiva o prevalente, intendendosi quella 
svolta per il maggior periodo di tempo nell’anno e 
che costituisca la maggior fonte di reddito; il fab-
bisogno di lavoro dell’azienda non deve essere 
inferiore a 104 giornate annue (120 per i mezza-
dri ) e la capacità lavorativa del nucleo familiare 
non deve essere inferiore ad un terzo del fabbiso-
gno di lavoro occorrente all’azienda. L’iscrizione 
all’Inps va effettuata dal titolare d’azienda, entro 
90 giorni dall’inizio dell’attività. Ai fi ni pensionistici 
sono iscritti alla gestione: titolari del nucleo diret-
to-coltivatore o il titolare del nucleo mezzadrile; 
parenti ed affi ni entro il quarto grado. 
 I contributi previdenziali ed assistenzial 
, accertati con un’unica procedura, vengono ver-
sati con il modello F24, inviato dall’Inps agli inte-
ressati; ciascuna azienda è inclusa nella fascia di 
reddito convenzionale corrispondente al reddito 
agrario dei terreni coltivati. 
 Il contributo annuo per le singole unità 
attive è determinato: moltiplicando il reddito me-
dio convenzionale per il numero delle giornate 
indicate nella tabella D (allegata alla L.233/1990), 
in corrispondenza della fascia di appartenenza; 
applicando al reddito medio convenzionale,così 
determinato, le aliquote contributive in vigore, ri-
dotte per le imprese ubicate in territori montani o 
nelle zone svantaggiate (le aliquote sono ridotte 
ulteriormente per i soggetti assicurati di età infe-
riore a 21 anni.     

Valorizzare il volontariato
 Esenzioni dall’IVA per le associazioni 
di volontariato, fi nanziamenti suffi cienti e soste-
nibili senza eccessivi adempimenti burocratici e 
formalità di documentazione: è quanto richiede 
il Parlamento europeo in una risoluzione appena 
approvata su un’attività che in Europa coinvolge 
oltre 100 milioni di cittadini, cioè uno su cinque. 
Stati, regioni e autorità locali sono chiamati dal-
l’assemblea europea a riconoscere il valore del 
volontariato per la “promozione della coesione 
sociale ed economica” e ad operare in partena-
riato con le organizzazioni del volontariato sulla 
base di strategie defi nite in comune. 
 Ci vuole quindi un quadro stabile e 
istituzionale per la partecipazione delle orga-
nizzazioni non governative ai dibattiti pubblici, 
defi nendo in modo più chiaro le organizzazioni 
di volontariato. Il volontariato deve essere rico-
nosciuto anche nell’ambito della destinazione 
dei fondi europei. Devono poi essere messe in 
atto misure nazionali e locali per accrescere la 
mobilità dei volontari tra i vari Paesi. Il program-
ma europeo Gioventù in Azione fi nanzia già oggi 
la mobilità del volontariato attraverso il “Servizio 
Volontario europeo”. Inoltre i deputati propongo-
no di dichiarare il 2011 come “Anno europeo del 
volontariato”, e di adottare una “Carta Europea 
del volontariato” che dovrebbe defi nire il ruolo 
delle organizzazioni di volontariato e stabilire 
i loro diritti e le loro responsabilità. Secondo 
l’ISTAT, negli anni 2004 e 2005, le associazio-
ni di volontariato in Italia sono aumentate del 
152%, passando da 8.343 a 21.021 rispetto a 
dieci anni prima. 
 Queste organizzazioni sono radicate 
soprattutto nelle regioni settentrionali (il 28,5% 
nel Nord-ovest, il 31,5% nel Nord-est, il 19,3% 
nel Centro e il 20,7% nel Sud ed Isole). Il Ser-
vizio Civile Nazionale contava 45.890 volonta-
ri nel 2006 (di cui solo 439 operanti al di fuori 
dell’Italia).La metà dei volontari opera nell’assi-
stenza, il 37% nella cultura ed educazione e il 
12% nell’ambiente e protezione civile. Due su 
tre hanno un’età compresa tra 21 e 26 anni. 

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano MelliaColtivatori 

diretti,coloni e 
mezzadri
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Certifi cazione di Qualita’  per i servizi di Radiologia, Lab. Analisi, Centro 
Trasfusionale , Pronto Soccorso, Anatomia Patologica e Formazione

 Confermata all’Azienda Ospeda-
liera Umberto I° di Enna la certifi cazione 
di Qualità secondo la norma UNI EN ISO 
9001, dei Servizi di Radiologia, Laborato-
rio Analisi, Centro Trasfusionale, Pronto 
Soccorso, Anatomia Patologica, Forma-
zione.
 Gli ispettori della SGS, Azienda 
certifi cante, hanno costatato che il siste-
ma di gestione dei servizi interessati è 
stato mantenuto in conformità con quanto 
richiesto dalle precise norme di riferimen-
to.
 Sotto esame, durante la visita 
ispettiva, il controllo delle modalità ope-
rative , le procedure 
seguite da tutti gli 
operatori durante le 
attività giornaliere, i 
monitoraggi che ogni 
servizio deve attuare 
per tenere sotto con-
trollo l’attività, l’adde-
stramento del perso-
nale, il controllo delle 
apparecchiature, le 
modalità di approvvigionamento, il con-

trollo della pulizia.
Nulla è lasciato al caso, ma ogni singola 
fase  è sottoposta ad un severo controllo 
atto a ridurre la pos-
sibilità di situazioni 
critiche.
 O r g o g l i o-
sa del risultato rag-
giunto la Dr.ssa Lia 
Murè, Direttore Sa-
nitario dell’Azienda 
ospedaliera,
coadiuvata dall’Uffi -
cio Qualità coordina-
to dal dr. Giuseppe 

Camilleri e dai consu-
lenti della QSM diretti 
dall’Ing. Santi Monaste-
ri.
 E’ stato un bel la-
voro di squadra che ha 
visti coinvolti oltre ai Re-
sponsabili della Qualità 
delle singole unità ope-
rative, tutti gli operatori 
dei Servizi interessa-

ti, che con impegno hanno svolto il loro 

compito per consentire a questa Ammini-
strazione di raggiungere livelli di qualità 
ottimali. Oggi il raggiungimento della cer-

tifi cazione  di qualità 
è un elemento ag-
giuntivo  poichè non 
è obbligatorio per le 
Aziende Ospedalie-
re, pertanto la vo-
lontà di partecipare 
a progetti di qualità 
posiziona l’Azienda 
Ospedaliera fra i li-
velli più alti in Sici-
lia.

 Grande soddisfazione ha espres-
so  anche il Ministero della Salute, perchè 
in Sicilia solo poche Aziende Sanitarie, 
fra le quali Enna, hanno volontariamente 
intrapreso il viaggio verso la qualità, certi-
fi cata dalle procedure e dai protocolli uti-
lizzati all’interno delle Unità Operative che 
hanno partecipato al progetto.
 L’ottimo risultato raggiunto è da 
stimolo al mantenimento del livello di qua-
lità raggiunto, nonché alla certifi cazione di 
nuove unità operative.

Giornata Nazionale del 
Malato Oncologico

 
 L’Unità Operativa 
Educazione alla Salute e 
l’Unità Operativa di Onco-
logia coordinate dalla Dire-
zione Sanitaria dell’Azien-
da Ospedaliera Umberto I° 
di Enna,  in occasione della 
terza  “Giornata Naziona-
le del Malato Oncologico”, 
promossa dalla F.A.V.O. 
(Federazione delle Associa-
zioni di Volontariato in On-
cologia), dal Ministero della 
Salute e l’Istituto Superiore 
di Sanità hanno partecipa-
no all’iniziativa svoltasi il 
27 e 28 Maggio, attraverso 
un’azione integrata di pre-
venzione ed educazione 
alla grave patologia. 
  “Oggi in Italia vivono 
più di 1.600.000 persone 

che nella loro vita sono sta-
te colpite dal cancro, le sti-
me prevedono che nel 2010 
saranno circa 2.000.000 
- sostiene il Direttore Sani-
tario Lia Murè - . Attraverso 
questa iniziativa si è inteso 
accrescere la reale possi-
bilità di  diagnosticare pre-
cocemente la malattia ed 
intervenire, eventualmente, 
con maggiore effi cacia”. 
 “A tal fi ne è neces-
sario promuovere azioni di 
informazione, educazione 
ad un corretto  stile di vita 
e correzione dei fattori di 
rischio, -  sostiene il Diri-
gente dell’Unità Operativa 
Educazione alla Salute, 
Giusi Trovato, - ed è con 
questo spirito che abbiamo 
partecipato alla Giornata 
Nazionale.”

Donazione Organi
 
 Si sono svolte l’8 e 
il 9 Maggio le  Giornate Na-
zionali per la Donazione e 
Trapianto di Organi  indette 
dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.
  L’Unità Operativa 
Educazione alla Salute, 
l’URP e l’A.I.D.O. (Asso-
ciazione Italiana Donatori 
Organi), coordinate dalla Di-
rezione Sanitaria dell’Azien-
da Ospedaliera Umberto I° 
di Enna, hanno partecipato 
alle “Giornata” attraverso 
un’azione integrata di infor-
mazione ed educazione re-
lativamente alla donazione 
come valore sociale e come 
opportunità per salvare la 
vita a chi non ha altre pos-
sibilità di sopravvivenza, ed 
al prelievo e al trapianto, al 
fi ne di modifi care gli atteg-

giamenti di scetticismo. 
 “Il trapianto offre 
possibilità di vita a molte 
persone e per questo la do-
nazione sempre più rappre-
senta un vero e proprio do-
vere di solidarietà civile. In 
Italia negli ultimi anni sono 
aumentate le donazioni e i 
trapianti, ma ci sono ancora 
più di 9.000 persone in liste 
di attesa”: è quanto sostie-
ne il Direttore Sanitario Lia 
Murè. 
 “La Sicilia si collo-
ca fra gli ultimi posti in Ita-
lia per numero di donatori e 
la prima per percentuale di 
opposizione alla donazione 
quanto a numero di dona-
zioni, ciò indica che è ne-
cessario svolgere un lavoro 
di sensibilizzazione tra la di-
sponibilità e la necessità di 
organi”.
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di William Vetri

Gli Ali Babà tornano sulla scena dopo cinque anni
“A noi ci piace” : ecco il nuovo cd

 Finalmente dopo una lunghissima at-
tesa esce il tanto aspettato nuovo lavoro dei 
nostrani Alibabà intitolato “A noi ci piace” (Edel, 
2008). Il cd, prodotto da Max Busa e Irma Re-
cords, non casualmente, esce in questo mo-
mento che vuole essere un modo carino per 
affrontare l’estate in modo da poter accantona-
re tutti i pensieri. La scelta stilistica contiene gli 
ingredienti di sempre  che contraddistinguono 
gli Alibabà: reggae, ironia, e una buona dose di 
Jamaica siciliana! 
 “A noi ci piace” è un concept che rac-
conta in modo ironico tutto ciò che ci sta intorno, 
e dove ogni brano narra cose che fanno parte di 
ognuno di noi. 
 Ad esempio “Amplifi cato” parla di un 
ragazzo che esce di casa e inizia a vagare ca-
sualmente proprio “come un pennello sopra un 
dipinto”, e di tutto ciò che gli accade, messo in 
relazione con gli eventi di un mondo con le sue 
paure e i suoi desideri. Altro brano emblematico 
del disco è “Tutti artisti”, che parla di come oggi 
si abusi della parola artista,  basta guardare la 
TV per vedere personaggi come Costantino o 
la Lecciso che si fanno defi nire artisti, un’offesa 
alle persone che creano veramente come i pit-
tori, i poeti o i musicisti. 
 Gli Alibabà hanno mantenuto, per 
alcuni brani, la linea del dialetto siciliano che 

spesso permette di potersi esprimere nel mon-
do più spontaneo. Per quanto riguarda il tour 
che seguirà l’uscita del cd è ancora in lavorazio-
ne, ma presto li vedremo in giro. Anche questa 
volta gli Alibabà hanno fatto centro, insomma a 
noi ci piacciono!
Gli Alibabà sono: Max Busa (voce, tastiere), 
Tony Colina (basso), Peppe Bertolo (chitarra), 
Enzo Tamburello (synth, sax), Massimo D’Ami-
co (tromba), Alessandro Mazzola (batteria), Fi-
lippo Alessi (percussioni).

- Ti abbiamo visto l’anno scorso come 
ospite ai concerti dei Tinturia, si prevedo-
no altre collaborazioni?
Max: “Certamente! Questo è un momento 
fondamentale per la musica è il momento 
delle collaborazioni! Quando il palco è pieno 
di tante persone che creano si forma come 
una sorta di atmosfera particolare, quasi ma-
gica. Ho collaborato di recente in un brano 
del nuovo disco dei Tinturia intitolato “Di mari 
e d’amuri”, e anche il nostro tour, che punterà 
a portare in giro in giro questo disco, vedrà 
sicuramente delle collaborazioni.”

- Dove sarà possibile acquistare il cd?
“Come abbiamo fatto per il vecchio cd cin-
que anni fa, una nostra scelta è stata quel-

la di mantenere un prezzo basso, infatti sarà 
possibile acquistare il nuovo a circa 10 euro.  
Dietro un cd, soprattutto di brani inediti come il 
nostro, ci sono molti sacrifi ci, questo vuole es-
sere un invito ad evitare la pirateria e cercare di 
abbattere i costi per dare a tutti la possibilità di 
comprarlo. Nonostante non ci siano negozi di 
dischi a Enna guardatevi in giro e lo troverete 
ovunque!”
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 Le disposizioni con-
cernenti la riscossione del-
le tariffe di qualsiasi genere 
sono disciplinate dal D. Lgs 
46/99, e dal D. Lgs 112/99.

 Per quanto sopra 
tutti gli Enti impositori inte-
ressati alla riscossione deb-
bono uniformarsi al dettato 
dei decreti legislativi sopra 
indicati e quindi anche l’ATO 
EnnaEuno e Sicilia Ambien-
te debbono conformarsi alle 
disposizioni e alla disciplina 
delle riscossioni mediante 
ruolo.

 In questa sede ap-
pare opportuno delineare 
il processo di riscossione 
così come avviene per tutte 
le entrate dello Stato, delle 
Regioni, della Provincia, dei 
Comuni e degli altri Enti im-
positori.

 Il titolo esecutivo per 
la riscossione di qualsiasi ta-
riffa è rappresentato dal ruo-
lo. 

 Il ruolo è un elenco 
nominativo di contribuenti, 
per ordine alfabetico, conte-
nente il nome e cognome del 
contribuente, i dati anagrafi -
ci, il codice fi scale, il domici-
lio fi scale, la descrizione del 
tributo da pagare, l’importo 
del tributo e l’anno di riferi-
mento, la ripartizione in rate 
con la data di scadenza.

 Il ruolo, che viene ela-
borato da EnnaEuno o Sicilia 
Ambiente, viene trasmesso 
a Equitalia Servizi la quale 

lo interfaccia con l’anagrafe 
tributaria al fi ne di verifi care i 
dati identifi cativi dell’utente, 
quindi lo restituisce alla so-
cietà che lo rende esecutivo 
con timbro e fi rma e lo ritra-
smette, a sua volta, a Equita-
lia Servizi che procederà alla 
stampa e all’invio per posta 
dell’avviso bonario di paga-
mento.

 Per procedere alla 
riscossione della T.I.A. è ne-
cessario che il recapito del 
contribuente, dati anagrafi ci, 
codice fi scale e indirizzo fi -
scale, sia esatto.

 In caso di decesso 
del contribuente, è necessa-
rio che gli eredi provvedano 
a darne comunicazione agli 
sportelli preposti, al fi ne di 
evitare che non potendo re-
capitare la fattura, la stessa 
venga successivamente no-
tifi cata con l’aggravio di spe-
sa.

 Alla scadenza del-
l’ultima o dell’unica rata di 
pagamento il soggetto inca-
ricato alla riscossione (Serit 
Sicilia S.p.A.) procede alla 
rendicontazione delle som-
me riscosse per accertare la 
presenza di utenti morosi. 

 Dopo la rendiconta-
zione, su disposizione di En-
naEuno o Sicilia Ambiente, 
viene emesso da Equitalia il 
ruolo coattivo. 
 
 Serit Sicilia, provve-
derà quindi ad emettere re-
golari cartelle di pagamento 

che saranno notifi cate o dai 
messi notifi catori incaricati 
da Serit Sicilia o dagli uffi -
ciali di riscossione ai contri-
buenti morosi.
 
 La cartella di paga-
mento è redatta su modello 
conforme a quello approva-
to con decreto dal Ministero 
delle Finanze. 
 
 Nella stessa si intima 
di adempiere al pagamento 
entro 60 giorni dalla notifi ca 
e  contiene inoltre l’avverti-
mento che il mancato paga-
mento comporterà l’esecu-
zione forzata. 
 
 L’importo iniziale del-
la fattura viene aumentato di 
€ 5,58 per i diritti di notifi ca. 

 Trascorsi 60 giorni 
dalla notifi ca se l’utente non 
ha ottemperato al pagamento 
inizia la procedura coattiva 
che si concretizza nel fermo 
dei beni mobili registrati (au-
tovetture ecc.), nella proce-
dura di pignoramento presso 
terzi, nel pignoramento di 
fi tti e pigioni, nell’iscrizione 
ipotecaria sui beni immobili 
e, conseguente, vendita del-
l’immobile ipotecato.

 Tutte le spese scatu-
renti dai procedimenti sopra 
descritti sono a totale carico 
dell’utente. L’importo da pa-
gare dovrà essere versato, 
come viene specifi cato nel-
la fattura o nella cartella, sul 
conto corrente bancario o 
postale indicato da EnnaEu-
no o Sicilia Ambiente. 

 Riguardo alla man-
cata notifi ca delle cartelle a 
soggetti non rinvenuti nel-
l’abitazione bisogna distin-
guere tra irreperibilità asso-
luta e irreperibilità relativa.

 Nel caso di irrepe-
ribilità assoluta (decesso 
dell’utente, trasferimento 
dell’utente in una altra cit-
tà) ipotesi prevista dal D.P.R 
600/73 art. 60 comma 1, lett. 
e, la copia della cartella è de-
positata nel palazzo munici-
pale e l’avviso del deposito 
va affi sso all’albo del Comu-
ne. 
 La notifi ca si dà per 
eseguita a partire dal giorno 
iniziale dell’affi ssione. 

 Nei riguardi dell’uten-
te, al fi ne di presentare even-
tuali ricorsi, la notifi ca si 
considera eseguita dall’otta-
vo giorno successivo.

 Se invece l’utente 
risulta momentaneamente 
assente e non è possibile 
notifi care l’atto ai soggetti 
indicati nell’art. 139 c.p.c., la 
notifi ca è eseguita mediante 
deposito nel palazzo munici-
pale e viene affi sso l’avviso 
del deposito all’albo del Co-
mune. 
 
 La notifi ca si dà per 
avvenuta dal giorno succes-
sivo a quello dell’affi ssione. 
In questi casi è indispensa-
bile informare dell’accaduto 
l’utente tramite raccomanda-
ta con avviso di ricevimento.

Istruzioni sulle modalita’ di riscossione della T.I.A. 
EnnaEuno S.p.A

La presente nota descrive in maniera sintetica 
la procedura relativa alla riscossione mediante ruolo. 

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Guariranno i mali della Provincia ?

frase: ______________________________
(6-1-8) 
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Rebus:.....ponte a Messina 
grattacielo a Enna

Le soluzioni su Dedalo n° 15 del 13 Giugno

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 13 del 30 Maggio

motori
di Giuseppe Telaro

Kia Soul

di tipo panoramico si apre a scomparsa con 
due pannelli vetrati che risaltano lo spirito di 
libertà.  I
 l frontale con due grosse prese d’ 
aria e i passaruota muscolosi che alloggiano 
cerchi da 17 pollici gli danno un look spor-
tivo,  accompagnato da luci interne sia del 
cruscotto, quest’ultimo molto curato con tutti 
gli strumenti ben visibili, con una colorazio-
ne molto soffusa che assicura specialmente  
nella guida notturna una buona visibilità de-
gli strumenti di bordo e un poco affaticamen-
to della vista a chi guida.  
 I motori saranno tutti con norma-
tiva antinquinamento Euro 5 ma ancora la 
casa coreana non ha svelato le motorizza-
zioni che verranno adottate in Europa.

  Nata come Concept, la 
Soul dopo avere trovato molti riscontri favo-
revoli tra i vari saloni sparsi per tutto il globo,  
ecco arrivare la notizia uffi ciale da parte del-
la casa coreana di produrre e commercia-
lizzare nei prossimi mesi questa singolare 
vettura che andrà a rappresentare un nuovo 
segmento e un nuovo concetto di vettura 
per il tempo libero il CUV: Crossover Utility 
Vehicle.  Tradotto alla lettera Soul signifi ca 
anima, lo slogan ormai adottato dalla casa 
di Seul per tutta la sua produzione futura. 
       Progettata interamente nel centro stile 
Kia in California, risalta per la sua immagi-
ne di versatilità sia nei percorsi urbani che 
extra urbani, con la possibilità di numerose 
confi gurazioni di carico adattabili alle sva-
riate esigenze dei clienti. 
 Per enfatizzare il suo carattere di 
libertà i tecnici hanno sviluppato sia in sen-
so laterale che sul tetto ampie zone vetrate;  
ad iniziare dal parabrezza che non si ferma 
ai montanti laterali ma che  prosegue sino 
alla “coda” facendo assumere alla vettura 
un senso di grande spazio prerogativa di 
vetture di segmenti maggiori. Il tetto apribile 

Kia Soul

Francobolli, passione e investimento

Filatelia di 
Mariano Guarino

 La Filatelia è un hobby 
culturale, ma può dare soddisfazione an-
che sul lato economico. Un mercato di nic-
chia dove si mischia storia collezionismo e 
speculazione. 
 Il valore del francobollo è fuori 
dai classici mercati fi nanziari, è un bene-
rifugio, un rendimento da considerare in 
un’ottica di lungo periodo; nel decennio i 
francobolli guadagnano l’8% annuo del 
proprio valore, il valore cresce dopo alme-
no cinque anni perchè le rivalutazioni sia-
no signifi cative. I pezzi da collezionare non 
sono soggetti ad alcuna tassa e possono 
essere dati in eredità. 
 Bisogna stare molto attenti, per-
chècircolano tanti falsi, bisogna orientarsi 
per questo tipo di investimenti, diversifi care 
il portafoglio, puntando su serie diverse. 

 Per avvicinarsi a questo settore 
ed iniziare un investimento, si consiglia dai 
mille euro in poi per potere acquistare tre o 
quattro pezzi pregiati, tipo il Gronchi Rosa 
- Italia (1961) 205 Lire - 2000 Euro circa 
- Black Penny - Inghilterra (1840) 1 Penny 
Inglese - 5000 Euro circa.  
 La fi latelia è l’unico hobby che, 
può rivelarsi un forma di investimento-rifu-
gio per i tempi di crisi.

  Ci sarà anche un pizzico di Sicilia 
nella nutrita delegazione di urbanisti 
italiani che parteciperanno al prossi-

mo London Festival, considerato il più vivace e inno-
vativo appuntamento mondiale dedicato all’architet-
tura, che si terrà nella capitale inglese dal 20 giugno 
al 20 luglio prossimi. 
 E’ infatti di San Michele di Ganzaria, a pochi 
chilometri dalla nostra città, un progetto innovativo 
di bonifi ca di una discarica di rifi uti. Secondo questo 
progetto la discarica verrà sotterrata e coperta da un 
teatro all’aperto.    
 Complessivamente saranno 41 i progetti 
italiani presenti al festival, in rappresentanza di una 
promettente pattuglia che dimostra come c’è la pos-
sibilità di cambiare il modo di costruire nel nostro 
paese, soprattutto con un maggiore impegno nel 
recupero e nella trasformazione dell’esistente e più 
orientato a rendere gradevoli e utili zone degradate 
piuttosto che a mettere altro cemento nelle aree an-
cora libere.
 Addirittura in alcuni dei progetti che saran-
no presentati l’ambiente quasi nasconde l’edifi cio, 
come nel caso del bosco verticale che nascerà nel 
quartiere Isola di Milano: al posto di un anonimo 
complesso sorgeranno due torri da 110 e 76 metri, 
autosuffi cienti dal punto di vista energetico e com-
pletamente coperte da rampicanti e con tanti alberi 
piantati nei balconi. 
 Una vera e propria foresta “verticale” che 
oltre ad avere una grande funzione estetica, renderà 
i rumori esterni più ovattati, fi ltrerà le polveri sottili 
dell’ambiente urbano e creerà, d’estate, un microcli-
ma fresco ed ombreggiato senza l’ausilio dei condi-
zionatori. 
 Oppure la cava abbandonata nei dintorni 
di Siena che diventerà il nuovo stadio comunale: un 
“catino” perfetto ad accogliere un anfi teatro da ven-
timila posti che non sconvolgerà il profi lo delle colli-
ne toscane. Insomma questa nuova leva di architetti 
“verdi” ci fa ben sperare per il futuro, soprattutto sul 
cammino del “riuso” delle aree come scelta urbanisti-
ca strategica.

London Festival 2008: 
l’architettura 

e l’ambiente urbano

Ecosostenibili
di Gianfranco Gravina

London Festival 2008
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LEONFORTE:

gruppi di giovani intellettuali demo-
cristiani, socialisti e comunisti. Fra 
costoro ricordiamo Nino Rubino, 
Salvatore Rindone, Nino Randisi,  
Tommaso Coco, Lorenzo Fan-
tauzzo, Nino Proto,  che in seguito 
saranno protagonisti della vita so-
ciale, politica e culturale del nostro 
paese. 
 Le vicende sulle elezioni 
attinenti il Referendum a Leonforte 
non furono molto diverse dal resto 
della  provincia, ma i risultati si. 
 Infatti nei paesi più im-
portanti della nostra provincia pre-
valse la Monarchia, una diversità, 
questa, che andrebbe rimarcata e 
ricordata ai posteri per il suo alto si-
gnifi cato politico e sociale con una 
lapide posta nell’atrio della Casa 
comunale che  ricordi che a Leon-
forte su 8412 votanti, la Repubblica 
ottenne 4379 voti e la  Monarchia 
3390.

Enzo Barbera

 Leonforte visse 
l’avvenimento del 
referendum Repub-

blica-Monarchia e la relativa cam-
pagna elettorale in un clima sereno 
e partecipativo. 
 Lungo il corso Umberto, 
nelle piazze, nei circoli e negli altri 
luoghi di ritrovo la gente disquisiva 
delle imminenti elezioni con passio-
ne, anche se non tutti erano infor-
mati adeguatamente perché pochi 
erano in grado di leggere i giornali, 
quasi nessuno possedeva la radio, 
le uniche informazioni erano attinte 
dai comizi e dai manifesti di propa-
ganda. I comizi si tenevano tutti in 
Piazza Margherita: quelli della Mo-
narchia dal balcone del dr. Primo 
Musumeci e quelli della Repubbli-
ca dal balcone delle Poste. Di vol-
ta in volta, i sostenitori dell’una o 
dell’altra parte, cercavano con ap-
plausi ed evviva di entusiasmare e  
convincere gli incerti a scegliere la 
loro causa. 
 La Monarchia era 
rappresentata dal farmacista 
Salvatore Giunta, segretario 
del partito monarchico e dai 
marchesi Carlo e Franco 
D’Onofrio, dal barone  Gae-
tano Longo, dal veterinario 
Alfonso Valenti, ed alcuni 
rappresentanti della Chiesa, 
ex uffi ciali nostalgici e nota-
bili del passato regime. 
 La Repubblica era 
inneggiata e auspicata da 

Il vecchio municipio di Leonforte

Quando Leonforte scelse 
la Repubblica

PIAZZA ARMERINA:

CENTURIPE:
Traffi co veicolare – Insorgono i 

consiglieri dell’opposizione
  Irrisolto il pro-

blema del traffi co 
veicolare nel centro storico di Cen-
turipe che rischia di affogare tra le 
auto. Dopo che i cittadini avevano 
manifestato le loro lamentele lo 
scorso anno, insorgono ora i con-
siglieri comunali dell’opposizione 
Pdl, i quali con i loro interventi in 
consiglio e con manifesti affi ssi sui 
muri del paese sollecitano l’ammi-
nistrazione comunale alla costru-
zione dei parcheggi rionali. 
 I parcheggi autorizzati nel 
centro cittadino sono insuffi cienti, 
rispetto alle oltre 2 mila autovetture 
circolanti in paese.   
 Gli automobilisti 
continuano a parcheggiare 
ovunque generando un im-
maginabile caos ambientale 
e disagio ai pedoni costretti 
a zigzagare tra le auto. Lo 
scorso anno venne svolto 
persino un sondaggio popo-
lare e vennero proposte delle 
iniziative per ridurre almeno 
in parte il problema. 
 I consiglieri del Pdl 
contestano all’amministra-
zione soprattutto la mancata 

realizzazione dei parcheggi rionali. 
Un dedalo di vie strette caratterizza 
il paese di Centuripe, ma  e le stra-
de poco ampie non offrono spazi 
utili al parcheggio e non facilitano 
la circolazione veicolare. 
 C’è da dire anche che 
il problema è aggravato dal mal-
costume di taluni automobilisti e 
spesso l’impegno e il lavoro dei vi-
gili urbani viene vanifi cato da que-
sta incultura ed inciviltà.
                                                       

                  Simona Saccullo

Centuripe

La mutazione degli attacchini
 Mai come in questa 
campagna elettorale si 
sono visti tanti manifesti 

propagandistici. Sarà perché in corsa, 
solo per le comunali, ci sono circa tre-
cento canditati, oppure perché i costi si 
sono abbassati. Circolano anche tanti 
fac simili che regolarmente, poi, svo-
lazzano per le strade sporcandole (un 
candidato a sindaco mi ha detto che in 
prima battuta ha fatto stampare 100.000 
fac simili). 
 In tutto questo mi è capitato 
di vedere di mattina uno di questi at-
tacchini all’opera che, mentre attaccava 
autoadesivi in ogni parte della città che 
si prestasse, segnali stradali, vetrine, 
porte, gettava a terra la pellicola poste-
riore lasciando dietro di se un cordone 
di pallottole di carta bianca. 
 Ma quello che mi ha colpito è 
vederlo all’opera di mattina alla luce del 
sole e all’opera, per fi no, davanti a 
delle forze dell’ordine ferme a pre-
sidiare la fi era si maggio! Le quali 
sono restate ferme a presidiare … 
Molto ferme! 
Un altro giorno, sempre di giorno, 
ho visto un gruppo di attacchini 
all’ingresso est del paese che at-
taccava manifesti sul muro di ce-
mento armato ed anche ‘sta volta, 

da lì, è passata una Punto delle forze 
dell’ordine – immagino con a bordo 
qualcuno di loro, dato che le macchine 
ancora si muovono guidate da qualcuno 
– che è semplicemente passata. Sarà 
che la controluce non gli ha consentito 
di vedere gli attacchini?
 Gli esseri viventi, si sa, ce lo 
ha insegnato Darwin, si adattano alle 
condizioni ambientali: più diffi cili sono, 
meno facile è per essi la sopravvivenza; 
al contrario più facili sono, meglio so-
pravvive e più si diffonde e prolifi ca.
 Prima gli attacchini agivano 
di notte, al buio, con la paura di esse-
re visti e denunciati, nessuno li 
conosceva, nessuno li vedeva. 
Oggi agiscono di giorno alla luce del 
sole. È cambiata la legge sulle affi ssioni 
o cos’altro?

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
“Due evasi in minigonna”

 Va in scena  nella 
aula magna “Giovanni Pao-
lo II”del Seminario Vescovile di 
Nicosia,la commedia “Due evasi 
in minigonna”della catanese Alfi a 
Leotta. Una commedia esilaran-
te che in tre atti, recitati in lingua 
siciliana,racconta la storia di due 
amici i quali, accusati ingiusta-
mente di omicidio, riescono a 
fuggire dal carcere e decidono di 
ricercare da soli il vero colpevole 
al fi ne di provare la propria inno-
cenza. 
 Ad interpretare la “scia-
gurata  vicenda”hanno prov-
veduto gli attori dilettanti della 
Compagnia teatrale ”Briciole 
d’Arte”dell’Oratorio San Paolo 
Onlus di Nicosia. Giovani e meno 
giovani che con entusiasmo e vo-
lontà di fare hanno saputo allie-
tare le serate primaverili nicosia-
ne e, chissà, nella migliore delle 
aspettative ha aperto la strada  
ad una passione fi loteatrale che 
potrebbe portare ad una realizza-
zione personale per qualcuno 
e magari positivamente conta-
giare  la gioventù nicosiana. 
 Denominatore comu-
ne delle quattro serate in cui si 
è già tenuta la commedia(dal 
24 al 27 ed il 29 maggio)è stato 
il tutto esaurito platea,nonché  
le “recensioni”,tutte positive,di 
chi ha potuto assistere alla rap-
presentazione. Alla “prima”era 

presente anche 
l’autrice Alfi a Leotta.
Per chi, invece, non ha avu-
to ancora il piacere e volesse 
assistere,l’ultima sera  fi ssata 
in calendario è per il prossimo 2 
giugno.Semplicità ed entusiasmo, 
dunque, che combinati insieme 
hanno prodotto un notevole risul-
tato.
 Elementi, questi, che  
potrebbero(dovrebbero!) presa-
gire alla possibilità di introdurre 
la kermesse tra gli eventi della 
prossima estate nicosiana, il cui 
programma è in fase di elabora-
zione da partedella Amministra-
zione comunale. Una ipotesi da 
non scartare e che magari potreb-
be portare il teatro, in questa sua 
forma semplice e divertente,nei 
diversi quartieri della città al fi ne 
di potere trascorrere piacevoli se-
rate all’insegna della allegria e del 
sano divertimento.

Luigi Calandra
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PIETRAPERZIA :
Scorrimento veloce: intense code al 

semaforo!!!

ASSORO :

 Dopo il benesta-
re della Prefettura di 

Enna e il parere positivo della So-
cietà di Storia Patria per la Sicilia 
Orientale, il Comune di Assoro ha 
provveduto, con grande sollievo dei 
cittadini e soprattutto dei postini alle 
prese col recapito della corrispon-
denza, ad integrare la toponomasti-
ca cittadina con la denominazione 
di nuove vie,  piazze, scuole e giar-
dini. 
 Ecco le nuove denomi-
nazioni. Zona di espansione:  via 
Della Pace, via Madonna dell’Aiu-
to, via Piano della Corte, via San 
Giuseppe, via Campo Sportivo,  
via Maddalena,  via Piano Arena, 
via Del Bevaio, via San Fili-
pello, via San Vincenzo, via 
Seggio, Villetta San Giuliano; 
centro urbano: via Maria del 
Carmine, via Oreto, via Pa-
noramica, via Madre Teresa 
di Calcutta, via Madonna del-
l’Aiuto, via Elio Romano, via 
San Francesco d’Assisi,  via 
Cicerone,  via Sandro Perti-
ni, via Don Gnolfo, via Dottor 

Santi Santoro, Villetta Edoardo Pan-
tano, Scuola  Materna Don Milani, 
Scuola Materna Don Bosco,  Scuola 
Elementare G. Pestalozzi, Scuola 
Materna Montessori, Piazza Falcone 
e Borsellino, Piazza Govanni Paolo 
II, Largo San Pio. 
 “Il riordino della toponoma-
stica - spiega il vice sindaco Antonio 
Malaguarnera - è stato preceduto 
dall’adozione di due apposite deli-
bere della  giunta comunale  e del 
consiglio”.
                                                         

          Simona Saccullo 

Assoro

Toponomastica  - niente più strade 
e aree anonime

Sentimenti ed emozioni tutte 
al femminile

  “Il viaggio di Costanza” dell’attrice Elisa Di Dio e del 
gruppo di musica etnica e popolare I Petri ca addumunu, 
in scena insieme per la seconda volta, sul palco della sug-

gestiva riserva naturale orientata dell’Altesina. Lo spettacolo, privo di una 
illuminazione artifi ciale, si è concluso al tramonto, richiamando l’antica at-
mosfera delle rappresentazioni greche. 
 Uno spettacolo presentato come una lettura poetica e musicale 
che ambisce a diventare un’opera teatrale. La performance ha concluso 
la due giorni dedicata ai parchi e al mangiar bene e sano organizzate 
in occasione della “Settimana Europea dei Parchi” dall’uffi cio provincia-
le dell’Azienda Foreste Demaniali della Regione Sicilia, in collaborazione 
con l’associazione culturale Onlus “Morsi d’autore” di Calascibetta e cofi -
nanziato da Gal Rocca di Cerere. “Mi ritrovo a scrivere opere per il teatro 
con soggetti femminili – dichiara l’attrice Elisa Di Dio – Ho cominciato con 
Costanza d’Altavilla ed è nata poi l’opera dal titolo “La luna e l’imperatore”. 
E adesso, Costanza d’Aragona. La protagonista della mia nuova scrittura 
– annuncia la Di Dio - sarà Bianca Lancia, principessa italiana, probabil-
mente ultima moglie di Federico II del Sacro Romano Impero e madre di 
Manfredi di Sicilia”. 
 “Il viaggio di Costanza” è un connubio tra lettura poetica e sono-
rità musicali del Mediterraneo, nata dal testo inedito di Elisa Di Dio e dagli 
arrangiamenti originali de I Petri ca Addumunu (Antonella Barbera ai fi ati, 
Davide Campisi ai tamburi a cornice e Vittorio Ugo Vicari ai plettri) di un 
repertorio con sonorità ebree sefardite, catalane, normanne, arabo-islami-
che e siciliane, già note agli sto-
rici della musica che ripercorre la 
vicenda di Costanza d’Aragona, 
moglie di Federico II di Svevia, 
dalla sua adolescenza spagnola 
alle nozze con il futuro impera-
tore (nel 1209) alla sua morte, 
che la portano a concludere i sui 
giorni in Sicilia. 

Teresa Saccullo

Cultura e società

Da sx Antonella Barbera, Elisa Di 
Dio, Davide Campisi, Vittorio Ugo 
Vicari

 I primi bilanci che si posso-
no fare,  da   quando è stato aperto 
al transito lo scorrimento veloce Cal-
tanissetta – Pietraperzia, non pare 
siano del tutto positivi. Tutti immagi-
navano un risveglio economico, dei 
benefi ci commerciali, per esempio il 
Nisseno che  compra casa, per poi 
magari trasferirsi defi nitivamente,  
o la creazione di  qualche  attività 
commerciale;  niente di tutto questo,  
si sono purtroppo verifi cati solo spo-
radici casi, che hanno deluso tutte  
le aspettative.
 Il nuovo scorrimento veloce  
viene utilizzato,  inoltre,  dalle vicine 
Barrafranca e Piazza Armerina, non 
solo per accedere a Caltanissetta, 
ma anche per avere un’innesto più 
diretto con l’autostrada Palermo-Ca-
tania,  con il risultato di un intenso  
traffi co che  si è sviluppato tra la via 
Della Pace e la via Marconi: due 
arterie principali,  che servono per 
attraversare l’intero centro abitato, 
collegate tra  loro dall’unico sema-
foro che esiste a Pietraperzia. 
 Il semaforo sembra or-
mai inadeguato a potere gestire 
l’attuale  mole di traffi co ed in par-
ticolare non riesce a regimentare  
bene le svolte a destra e a sini-
stra dell’automobilista , causando 

notevoli disagi  per l’accesso   nel 
centro città. 
 Ulteriore disagio subiscono  
coloro che vogliono recarsi alla  villa 
Comunale, il cui ingresso principale 
è in via Marconi, poiché  dovranno 
prima riuscire a parcheggiare nei 
pressi e poi  attraversare  tenendo 
gli occhi bene aperti !!!
 Poiché  la realizzazione 
di una circonvallazione, con i tempi 
che corrono, potrebbe considerarsi 
un sogno dai tempi molto lunghi, è 
necessario studiare delle valide al-
ternative per snellire le code al se-
maforo ed il traffi co lungo la via Mar-
coni, che continua a  rappresentare 
il  luogo di raduno dei giovani e la 
sede delle passeggiate domenicali.

Luana Di Lavore

Committente Responsabile 
il Candidato
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I consigli di Dedalina
Mobili da giardino

Rinnovare vecchie sedie e tavoli di metallo. 
Cominciare con un’operazione di pulitura mediante trat-
tamento con sostanze sgrassanti e disossidanti, rifi nire 
poi con una paglietta d’acciaio , sciacquare bene e la-
sciare asciugare. Per trisparmiare tempo si può fare uso 
di una vernice o di una lacca che non necessitano dello 
strato preliminare di antiruggine. 
Manutenzione del nyatoh( legno originario dl Sud-est asiatico, surrogato del tek)
Una o due volte l’anno, in luglio e a  fi ne stagione spennellare con conservante specifi -
co o semplicemente olio do lino,  a questa protezione anche la suggestiva colorazione 
mogano durerà più a lungo. Utilizzare graticci robusti in legno trattato, per realizzare 
panche o tavoli, rendere poi più confortevole l’insieme mediante semplici cuscini: è 
una soluzione razionale per balconi e terrazzi.  Sul terrazzo moderno di una casa in 
stile mediterraneo possono intonarsi benissimo panche e sedili in cemento , che nella 
bella stagione verranno rivestiti di cuscini.  Un bel tavolo da pic-nic può essere fatto 
anche soltanto con quattro assi o mezze rondelle di suffi ciente robustezza. Scegliere 
un legno impregnato a pressione, in modo da poter lasciare all’aperto il mobile duran-
te l’inverno senza rischiare danni. Operazione  riciclaggio: una vecchia trave, qualche 
traversina ferroviaria di recupero. Questi elementi,  posati su solidi blocchi di pietra , 
possono costituire praticissime e comode panche. Per rendere ancora più gradevole 
l’insieme, si aggiunga qualche pianta in vaso. 

La nostra ricetta
Frittata piccante 

D Con quali mezzi l’amministratore può imporre il rispetto del 
regolamento di condominio?

R Di fronte alla violazione di norme del regolamento con-
dominiale l’amministratore ha due alternative:

1. agire giudizialmente senza interpellare l’assemblea;
2. convocare l’assemblea per deliberare i provvedimenti da adottare. 
Non è opportuno applicare la multa di cui all’articolo 70 delle dispo-
sizioni di attuazione del Codice civile il quale dispone che per le 
infrazioni al regolamento di condominto può essere stabilito a titolo 
di sanzione il pagamento di una somma da devolversi al fondo per le 
spese ordinarie. Per questioni particolarmente importanti è consiglia-
bile la seconda alternativa.

Carmelo Battiato

Condominio
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ANNUNCI

Ing. Per 4 persone: 4 cipolle, 
8 uova, 1 peperone giallo,2 
fi letti di acciuga, 2 cucchiai di  
birra chiara, 30 g. di parmigia-
no grattugiato, 50 g. di burro, 
1 cucchiaio di paprika dolce, 
sale.
Affettate la cipolla in un tega-
me, unite il bur-
ro, una presa di 
sale, la paprika e 
lasciate cuocere 
a tegame coperto 
per 20 min. Ta-
gliate i fi letti d’ac-
ciuga a piccoli 

pezzi, pulite il peperone e ridu-
cetelo in quadratini, uniteli alla 
cipolla e continuate la cottura  
a tegame scoperto per altri 20 
min. Battete le uova aggiun-
gento il sale e il parmigiano, 
amalgamate alla cipolla e fate 
rapprendere il composto, rivol-

tate la frittata 
aiutandovi con 
un piatto e la-
sciatela cuocere 
anche dall’al-
tro lato a fuoco 
basso. Servite 
calda.

di Antonio Giuliana 
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I tremori
 Vediamo spesso 
intorno a noi gente che 
trema, mani che non 

riescono a tenere fermo un giornale o 
abbandonate lungo il corpo e che tre-
mano in maniera evidente. Ci siamo 
mai chiesti che cosa è il tremore e da 
cosa può essere provocato? Vediamo 
di esaminare insieme, anche se con-
cisamente, il problema «tremore». Il 
tremore è un movimento involontario 
provocato da contrazioni muscolari di 
varia origine. 
 Tremori temporanei, del tut-
to normali, possono manifestarsi in 
soggetti, in perfette condizioni di salu-
te, in seguito a fame, freddo, esercizi 
fi sici intensi, eccitazione, fatica o pau-

ra. 
 Al contrario, altri tremori 
sono sintomo di un alterazione del si-
stema nervoso centrale o di una intos-
sicazione. Le cause più frequenti del 
tremore possono essere l’Alcolismo 
che ad uno stato avanzato provoca il 
delirium tremens si manifesta con tre-
mori, allucinazioni, stato confusionale. 
I sintomi compaiono spesso durante 
l’astinenza dall’alcol. 
 Il tremore tipico dell’alcolista 
interessa le dita, la lingua, la testa; è 
in genere molto accentuato il mattino 
a digiuno e si attenua dopo il primo 
bicchiere di vino a colazione; l’Ango-
scia che spesso da episodica diventa 
cronica e si trasforma in crisi di panico 
con tremori generalizzati, iperventi-
lazione e con spiacevole sensazio-

ne paralizzante di paura o di terrore; 
l’Ipoglicemia: una crisi ipoglicemica in 
una persona sofferente di diabete o 
no provoca debolezza intensa, tremo-
ri, sudori freddi, nervosismo... stato 
confusionale e a volte sensazione di 
grande fame; la Malaria... con tremori 
generalizzati, squassanti, accompa-
gnati ad innalzamento della tempe-
ratura corporea, sudore copioso e 
senso di ottundimento delle facoltà 
celebrali; l’Ipertiroidismo... (dovuto ad 
un’eccessiva produzione di ormoni ti-
roidei che provoca accelerazione del 
metabolismo) si manifesta con tremo-
ri di varia intensità a carico delle dita 
delle mani, perdita di peso, stanchez-
za, aumento della frequenza cardiaca 
e della sudorazione specie notturna, 
nervosismo; la Sclerosi multipla, ma-
lattia rapidamente evolutiva del Siste-
ma Nervoso Centrale. 
 Fra gli altri sintomi provoca 
tremori degli arti superiori ed inferiori 
durante il movimento mentre a riposo 
si manifestano solamente tremori del-
la testa; 
il Morbo di Parkinson detto anche pa-

ralisi agitante interessa il S.N.C. ed 
è caratterizzato da lentezza e po-
vertà dei movimenti, rigidità musco-
lare, tremori a riposo e instabilità nel 
procedere ed anche nel mantenere 
la stazione eretta. 
 Interessa particolarmente 
gli anziani. I segni precoci sono rap-
presentanti dalla rarità dell’ammic-
camento, dalla perdita della mimica 
facciale e dalla ridotta iniziativa mo-
toria. Il tremore è presente inizial-
mente nel 70-75% dei pazienti ed è 
un tremore caratteristico delle mani 
come uno che conta i soldi a gran 
velocità come i cassieri di banca; 
alcuni farmaci ed alcune sostanze 
stupefacenti possono provocare tre-
mori. 
 Come abbiamo visto in 
breve, il tremore può essere il primo 
sintomo o il più fastidioso di una ma-
lattia che se diagnosticata in tempo 
può essere ben curata e dominata 
anche se non completamente guari-
ta. 

VENDO
Case e Terreni

Villino - accessoriato con terreno sito in 
c/da Pollicarini-Mazzone. per informa-
zione tel. 339.7773660.
Terreni - n°3 particelle a 4 km da Enna 
misure 1600, 6300 mq. A 10 € al mq  tel. 
347.6609357 320.6989809.

 Auto e Moto 
2.300 euro non trattabili - Fiat Pun-
to 75 Full optional impainto GPL. tel. 
340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 - 
339.2130508 - 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza 
Armerina,7. mq 140, ammobiliato, uso 
famiglia o a studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano am-
mobiliato per info tel. 333.7955773 - 
0935.510128.
Enna Alta - casa autonoma adiacente 
al duomo, in pieno centro storico, am-
mobiliato (trivani + servizi ), ad impiegati 
o persone referenziate.
Per info tel. 330.964541    340.2752061

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota 
Azienda Editoriale. Alta provvigione. 
Richiesta della partita Iva ed auto 
propria. Per info cell. 338.9542268.

Ristorante pizzeria cerca ragazzo o 
ragazza come aiuto cuoco. 
Per info cell. 338.1990092

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servocomandi, 
2 motori, cassetta d’avviamento, in do-
tazione un altro telaio completo come 
pezzi di ricambio più tanti altri accessori 
per la manutenzione. PREZZO AFFARE 
- Condizioni OTTIME - Causa inutilizzo 
info 3664401725.

Vendesi: smartphone/palmare quadri-
band “i-mate jamin”: sist. op. microsoft 
windows mobile 5.0.  64mb ram, 128mb 
rom, dotato di: display touchscreen, 
email, instant messaging, wap 2.0/, 
foto video da 2 mpixel, pocket offi ce , 
java, lettore mp3, wi- fi , bluetooth, usb. 
€ 350,00. Inclusi nel prezzo: antennina 
holux slim gps con mappe tom tom, 
scheda panasonic sd 1 g, supporto da 
vetro. Tel 329/9845899.
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